
 
Comune di Livorno 

      
DIPARTIMENTO 2. PROGRAMMAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA 
UFFICIO PROVVEDITORATO 

Piazza del Municipio, 1 
57123 LIVORNO 
 

PROCEDURA  RISTRETTA  
 
Il presente disciplinare è parte integrante del bando relativo all’appalto da svolgere con procedura  
ristretta per l’affidamento dei SERVIZI PROFESSIONALI DI REDAZIONE DELLA REVISIONE 
GENERALE DEL PIANO STRUTTURALE  E DEL REGOLAMENTO URBANISTICO, AI 
SENSI DELLA L.R. TOSCANA N. 1/2005 E RELATIVI REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE:  
La procedura è indetta ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni e 
aggiudicato con il criterio di cui all’art. 83 (offerta economicamente più vantaggiosa). 
L’importo complessivo è di Euro 1.185.000,00 oltre IVA e oneri di legge. 
Si dà atto che il servizio non comporta rischi interferenziali. I costi  ‘propri’ relativi alla sicurezza 
che il concorrente  dovrà  sostenere per eseguire le prestazioni contrattuali appaltate, saranno 
richiesti in sede di lettera d’invito per essere apprezzati in sede di gara.  
L’intervento sarà finanziato con i fondi esistenti nel bilancio comunale. 
Determina a contrarre n. 3830 del 28/10/2011 
Codice CIG     086685468B 
Codice CPV    45262522-6 
Il servizio ha durata di 36 mesi dalla consegna del servizio stesso. 
Sono ammessi alla presente procedura i soggetti tra quelli indicati all’art. 90, comma 1 lettere da d) 
ad h) del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Le condizioni dell'appalto sono contenute negli atti assunti dalla Giunta Comunale e dal Consiglio 
Comunale visibili sul sito www.comune.livorno.it. 
 
Per essere invitato  alla gara ciascun concorrente dovrà far pervenire in plico sigillato la domanda di 
partecipazione all’ Ufficio Provveditorato del Comune di Livorno ENTRO LE ORE 13 DEL 
GIORNO 15/12/2011.  
La domanda di partecipazione deve essere inclusa, insieme ai documenti richiesti di cui ai seguenti 
punti da 2. a 7, nel suddetto plico sigillato indirizzato al Comune di Livorno – Ufficio 
Provveditorato – Piazza del Municipio, 1 – 57123 Livorno, recante, oltre al nominativo del 
mittente, la seguente annotazione : 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  PER LA GARA RELATIVA ALL'APPALTO:   
SERVIZI PROFESSIONALI DI REDAZIONE DELLA REVISIONE GENERALE DEL 
PIANO STRUTTURALE  E DEL REGOLAMENTO URBANISTICO, AI SENSI DELLA 
L.R. TOSCANA N. 1/2005 E RELATIVI REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE” 
Si avverte che oltre detto termine non resta valida alcuna altra domanda.  
 



1) domanda, sottoscritta dal legale rappresentante, per la partecipazione alla gara per l’affidamento 
dei servizi professionali di redazione della revisione generale del piano strutturale  e del 
regolamento urbanistico, ai sensi della L.R. Toscana n, 1/2005 e relativi regolamenti di attuazione. 
La domanda di partecipazione dovrà contenere ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinquies, D. Lgs. 
163/2006, l’indicazione del domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo di posta elettronica e, 
se posseduto, indirizzo PEC ed il numero di fax per l’invio delle comunicazioni. 
Qualora ciò non venga indicato, il Comune non si riterrà responsabile per la mancata ricezione della 
comunicazione. 
 
2) Dichiarazione , resa ai sensi del D.P.R. 455/2000, con la quale il concorrente, facendo esplicito 
riferimento al servizio  di cui trattasi, attesti che il concorrente e i soggetti che la rappresentano e 
compongono non incorrono in alcuna delle condizioni di esclusione indicate all’art. 38 del D. Lgs. 
12.04.2006, n. 163 e cioè: 
a) che l’impresa rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo, o nei cui riguardi non sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (solo per i concorrenti costituiti in forma 
d’impresa);  
b) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso 
all’Osservatorio;  
c) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla presente stazione appaltante o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della 
propria attività professionale accertato dalla stazione appaltante con qualsiasi mezzo di prova;  
d) che non ha commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  
e) che non risulta iscritto, ai sensi del comma 1-ter, nel casellario informatico di cui all’art. 7, 
comma 10 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
f) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti;  
g) che è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come in particolare 
contenute nella legge 12 Marzo 1999, n. 68; 
h) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione di cui all’art.14 del D. Lgs. n. 81 del 2008.;  
i) che  l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non si trova in alcuna situazione di controllo di 
cui all'art. 2359 codice civile con alcun soggetto, e ha formulato l’offerta autonomamente; oppure  
che non è a conoscenza della partecipazione alla presente gara di soggetti che si trovano in una delle 
situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; oppure  che è a conoscenza della partecipazione di soggetti di seguito indicati che 
si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente N.B. INDICARE I SOGGETTI CHE SI TROVANO 
NELLA PREDETTA SIT. DI CONTROLLO. 
 
Inoltre, per quanto riguarda le dichiarazioni ai sensi art. 38 comma 1 lettere b), c), m-ter  
D.lgs. 163/2006:  
 

- il concorrente dovrà allegare le dichiarazioni, rese singolarmente da tutti i soggetti che 
ricoprono le cariche di cui all’art. 38, comma 1 lettera b e c), relativamente 



all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto, di cui all’art. 38, comma 1, 
lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. e ii, indicando tutte le condanne 
penali riportate ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione, 
il concorrente libero professionista singolo o associato, il titolare o direttore tecnico se si 
tratta di impresa individuale, soci o direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Per i medesimi soggetti 
occorre poi autocertificare che nei loro confronti non è pendente procedimento per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423 o non è operante una delle cause ostative previste dall’articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

 
- il concorrente è tenuto ad indicare gli eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del presente disciplinare. Nel caso in cui vengano 
indicati soggetti cessati deve essere resa, alternativamente: 
1. la dichiarazione che nei confronti degli stessi non siano stati emessi provvedimenti di cui 

all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006  
2. oppure la dichiarazione che nei confronti degli stessi siano stati emessi provvedimenti di 

cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006, allegando idonea 
documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa. 

 
- Relativamente alla lettera m.ter art. 38 del Dlgs 163/2006 il legale rappresentante deve 

dichiarare alternativamente:  
1) che questi e nessuno dei soggetti di cui all’art. 38, lettera b del Dlgs 163/2006 è stato 

vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto- legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203;  

2) che pur essendo stati vittime, abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689) .    

 
ed inoltre: 

- di possedere la regolarità contributiva in materia fiscale, assicurativa, assistenziale e 
previdenziale secondo la normativa sulla tutela dei lavoratori   
- di non trovarsi nella causa di esclusione prevista dall’art. 1 bis comma 14 della legge 
18.10.2001, n. 383 che esclude dalle gare d’appalto le imprese che si avvalgono dei piani 
individuali di emersione 

(Indicare n. iscrizione C.C.I.A.A. o, in alternativa iscrizione all’Albo Professionale, Codice Fiscale 
e Partita IVA e numeri posizione INPS e INAIL o altra posizione assicurativa in relazione alla 
professione esercitata) 
 
3) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente, nella quale viene indicato 
il “Progettista del piano” che deve essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o 
pianificazione urbanistica e territoriale, corso di laurea di 5 anni (o titolo equipollente in ambito 
Europeo) ed essere iscritto al rispettivo ordine professionale e abilitato all’esercizio della 
professione da oltre 10 anni, secondo le regole dello stato membro dell’Unione Europea di 
Residenza. (Indicare numero di iscrizione luogo e data dell’albo/ordine professionale). 
I partecipanti che risultano cittadini di altro stato membro dell’UE non residenti in Italia sono tenuti 
a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 



professionali o commerciali di cui all’allegato Xlc del d.lgs.n. 163/2006, mediante dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello stato membro nel quale è stabilito. 
 
4) Dichiarazione  resa dal legale rappresentante dalla quale si evinca che il concorrente ha la piena 
disponibilità di tutte le professionalità per prestazioni specialistiche di supporto attinenti le materie 
richieste dal presente disciplinare. 
Dovrà indicare la composizione della struttura tecnica preposta alle discipline specialistiche, 
elencando i singoli professionisti, il numero, la data e il luogo di iscrizione al rispettivo albo/ordine 
professionale relativamente alle seguenti discipline: 
Valutazioni ambientali strategica (VAS) e/o Valutazione Integrata ( V.I.) 
Bonifiche ambientali 
Idraulica e rischio idraulico 
Geologia, idrogeologia e sismica 
Inquinamento aria, luminoso, acustico ed elettromagnetico 
Risorsa idrica 
Economia  
Agricoltura 
Rischio industriale 
Indagini marittimo- portuali 
Infrastrutture, trasporti e mobilità  
Commercio e turismo 
Beni culturali 
Scienze sociali, sociologiche e demografiche  
Giuridico- normative 
I partecipanti che risultano cittadini di altro stato membro dell’UE non residente in Italia sono tenuti 
a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato Xlc del d.lgs.n. 163/2006, mediante dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello stato membro nel quale è stabilito. Ove per taluna delle 
sopra elencate professioni non sia richiesta iscrizione ad albi o ordini, dovrà essere dichiarato il 
possesso dei requisiti legali per il suo esercizio. 
La disponibilità è acquisita o attraverso forme associative o attraverso contratti di collaborazione tra 
professionisti tra quelli previsti dall’ordinamento. Ove tali contratti  non siano stati già stipulati è 
sufficiente la presentazione di dichiarazione d’impegno sottoscritta da ognuno dei vari 
professionisti indicati. Si precisa che ogni professionista  potrà partecipare alla struttura tecnica di 
un solo concorrente e pertanto in sede di presentazione delle offerte non saranno ammesse 
partecipazioni plurime.  
 
 
5) dichiarazione dalla  quale  risulti di aver maturato la seguente esperienza professionale e di 
possedere i seguent i requisiti economici, finanziari, professionali:  

a)  fatturato globale per servizi di cui alla categoria 12 (servizi attinenti all’architettura ed alla 
ingegneria anche integrata) dell’allegato II A del codice dei contratti, espletati negli esercizi 
2006/2010 per un importo di euro 3.555.000,00 oltre IVA. In caso di raggruppamenti di 
professionisti, al fine di evitare eccessivo frazionamento della compagine, il capogruppo deve 
possedere almeno il 50% del presente requisito;  

b) incarichi nella veste di responsabile progettista per la redazione di atti di pianificazione 
territoriale regionale o provinciale e di pianificazione urbanistica (piani regolatori generali, piani e 
programmi di settore, piani complessivi di intervento) di comuni o equivalenti in ambito 
Comunitario, per un importo globale di almeno  € 850.000 oltre IVA espletati negli esercizi 
2001/2010. In caso di RTI  il presente requisito non è frazionabile ai sensi dell’art. 263 lett. c e 261 
comma 8 del D.lgs 163/2006; 



c)  avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni (2001/2010) di due incarichi nella veste di 
responsabile progettista per la redazione di atti di pianificazione territoriale regionale o provinciale 
e di pianificazione urbanistica (piani regolatori generali, piani e programmi di settore, piani 
complessivi di intervento) per almeno due comuni (o equivalenti comunitari) con popolazione pari 
o superiore ad ottantamila abitanti risultanti dall’ultimo censimento per importo complessivo di 
almeno 220.000,00 euro oltre IVA; in caso di RTI il presente requisito non è frazionabile ai sensi 
dell’art. 263 lett.c e 261 comma 8 del D.lgs 163/2006;  
       d) incarichi per la redazione di valutazioni ambientali strategiche ( V.A.S.) e/o Valutazioni 
Integrate ( V.I.) e/o Valutazioni Effetti Ambientali ( ex V.E.A.) di piani e/o programmi urbanistici 
(nonché di corrispondenti valutazioni ambientali eseguite ai sensi di normative nazionali e/o 
regionali attuative della disciplina europea) comunque redatti per l’approvazione di piani e 
programmi urbanistici da parte di Pubbliche Amministrazioni e relative a servizi per un importo 
globale di  Euro 270.000,00 oltre IVA  negli esercizi 2001/2010. In caso di RTI  il presente requisito 
non è frazionabile ai sensi dell’art. 263 let. C e 261 comma 8 del D.lgs 163/2006; 
     e) incarichi nella veste di responsabile di procedure di valutazioni ambientali strategiche ( 
V.A.S) e/o Valutazioni Integrate ( V.I.) e/o Valutazioni Effetti Ambientali ( ex V.E.A.) di piani e/o 
programmi urbanistici ( nonché di corrispondenti valutazioni ambientali eseguite ai sensi di 
normative nazionali e/o regionali attuative della disciplina europea) comunque redatti per 
l’approvazione di piani e programmi urbanistici da parte di Pubbliche Amministrazioni  e relativi a 
due servizi per un importo complessivo di   Euro 70.000,00 oltre IVA negli esercizi 2001/2010. In 
caso di RTI  il presente requisito non è frazionabile ai sensi dell’art. 263 lett. c e 261 comma 8 del 
D.lgs 163/2006. 
 
Tali esperienze devono essere comprovate da (almeno) l’avvenuta adozione da parte degli Enti di 
dette pianificazioni nel periodo di riferimento e, per gli studi e le valutazioni ambientali, la 
formalizzazione dell’incarico da parte del committente, nel periodo di  riferimento. 
 
6) Dichiarazione  dalla quale si evinca  il possesso della disponibilità delle dotazioni organiche, 
necessarie per lo svolgimento dell’appalto di servizi, in particolare il possesso di un n° .medio 
annuo di personale tecnico utilizzato ( negli ultimi tre anni) comprendente: soci attivi, dipendenti, 
consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, in di almeno 10 
unità;  
7) Impegno ad inserire nel gruppo di lavoro che svolgerà il servizio almeno un professionista 
ingegnere o architetto che, alla data di pubblicazione del presente disciplinare, abbia ottenuto 
l’abilitazione all’esercizio professionale da non più di due anni.  
 
 
ATTENZIONE OCCORRE ALLEGARE ALLE SUDDETTE AUTOCERTIFICAZIONI UNA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DI CHI SOTTOSCRIVE L’ATTO (LEGGE 
17/05/1997 N. 127). Si precisa che tutti i soggetti che sottoscrivono una delle sopraelencate dichiarazioni 
debbono allegare la copia del proprio documento di identità; tale documento deve essere presentato una sola 
volta anche in caso di sottoscrizione di più dichiarazioni.  
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per 
qualsiasi motivo il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
 
NORME PER LE A.T.I.  
I raggruppamenti temporanei di concorrenti di cui all’art. 90, lettera g) del D.Lgs. 12.04.2006, 
n.163, sono ammessi a partecipare alla gara. 
Sono ammessi a partecipare i soggetti che manifestano la volontà e l’impegno a riunirsi  in 
associazione temporanea, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 12.04.2006, n.163. 
In tale caso dovrà presentarsi: 



dichiarazione, sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che compongono il 
raggruppamento, con la quale, indicando il nominativo del capofila, essi si impegnino, in caso di 
aggiudicazione, a costituire nelle forme di legge l’associazione temporanea.  
Qualora si scelga di formalizzare il raggruppamento prima della presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura, dovrà prodursi l’atto costitutivo dell’Associazione Temporanea, 
comprendente, la nomina dell’impresa capofila con il relativo mandato irrevocabile con indicazione 
dei nominativi delle persone cui è stata attribuita la legale rappresentanza.  
In caso di A.T.I.  già costituita, la documentazione di cui al presente disciplinare potrà essere 
sottoscritta anche solamente dal legale rappresentante del soggetto capofila (escluse le dichiarazioni 
personali).   
Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 12.04.2006, n.163, è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di una associazione temporanea ovvero di partecipare alla gara in forma 
individuale, quando abbia partecipato alla gara medesima l’associazione temporanea o il consorzio 
di cui fa parte. 
L’inosservanza di tale adempimento comporterà l’esclusione dalla gara al momento dell’offerta, sia 
delle imprese o dei concorrenti singoli, sia dei raggruppamenti di cui sopra. 
NOTA BENE: A.T.I. costituende e costituite devono: 

? dimostrare in sede di gara per ognuno dei membri che le compongono i requisiti richiesti dal 
presente disciplinare per le imprese e i concorrenti singoli e presentare la fotocopia del 
documento d’identità di chi sottoscrive le autocertificazioni 

? indicare la ripartizione delle prestazioni tra i soggetti che compongono il raggruppamento 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo sono tenuti ad eseguire le prestazioni nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.   
 
NORME PER LE GEIE: Ai fini della partecipazione alla gara da parte dei soggetti che abbiano 
stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (in sigla “GEIE”) ai sensi del D.Lgs 
23/07/1991, n° 240, sono applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni previste nel presente 
disciplinare per associazioni temporanee di cui all’art. 37 del D.Lgs. 12.04.2006, n.163. 
 
NORME PER CONSORZI STABILI DI SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI E DI SOCIETA’ 
DI INGEGNERIA 
I consorzi stabili di cui all’art. 90 comma 1 lettera h) del D.Lgs n. 163/2006 sono ammessi a 
partecipare alla gara. In tal caso devono: 
? produrre tutta la documentazione prevista nel presente disciplinare;  
? presentare l’elenco di tutti i consorziati che li compongono; 
? indicare espressamente il nominativo, o i nominativi, dei consorziati che eseguiranno i 

servizi, per ciascuno dei quali deve essere prodotta documentazione oppure  
autocertificazione dalla quale risulti quanto segue:  

A) La regolarità contributiva INPS, INAIL o altro Ente Previdenziale in relazione alla professione 
esercitata;  
B) L’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come, in particolare, 
contenute nella legge 12/03/1999, n. 68; 
C) dichiarazione di cui al punto 2) del presente disciplinare.   
(Se tali requisiti saranno prodotti con autocertificazione, sarà necessario allegare la fotocopia di un 
documento di identità di chi sottoscrive gli atti). 
Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs. 12.04.2006, n.163, è vietata la separata partecipazione 
alla medesima procedura  del consorzio stabile e del consorziato per il quale il consorzio concorre. 
 
 
AVVALIMENTO 



Ai sensi degli art. 47 e 48 della direttiva comunitaria 2004/18 CE  e dell’art. 49 del D.Lgs.  12 aprile 
2006 n. 163 il concorrente può avvalersi  delle capacità di altri soggetti a prescindere dalla natura 
dei suoi legami con questi ultimi. In tal caso deve comprovare in sede di gara al Comune di Livorno 
che disporrà effettivamente ed in modo irrevocabile di tali capacità  per tutta la durata del periodo 
contrattuale. 
Il concorrente che intenda avvalersi di altro soggetto per il soddisfacimento del requisito per cui è 
ammesso l’avvalimento deve allegare:  
a) una sua dichiarazione ove questa attesti in relazione alla gara cui partecipa di volersi avvalere 
dell’impresa (indicare le generalità dell’impresa ausiliaria) per soddisfare i seguenti requisiti 
(indicare i requisiti); l’impresa ausiliata (concorrente) deve inoltre attestare che l’impresa ausiliaria 
è in possesso dei requisiti richiesti al punto 2) del presente disciplinare.   
b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui al punto 2) del presente disciplinare; 
c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso il Comune di Livorno a mettere a disposizione per tutta la durata del servizio le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente e che non partecipa alla gara in proprio o associata 
o consorziata né si trova in una situazione di controllo con una delle altre imprese che partecipano 
alla gara ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs n. 163/2006; 
d) il contratto in originale o copia autentica in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata del servizio. Da tale contratto dovrà emergere la prova che l’impresa ausiliata 
disporrà effettivamente ed in modo irrevocabile di tali capacità  per tutta la durata del 
periodo contrattuale e che tali capacità saranno effettivamente utilizzate ai fini dell’esecuzione 
del contratto; nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giurid ico ed economico esistente nel gruppo dal quale discendono i medesimi 
obblighi previsti dalla normativa antimafia.  
Non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che l’impresa ausiliata. In tali casi tutte le imprese coinvolte 
saranno escluse dalla gara.  
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
concedente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
SUBAPPALTO 
In tutti gli affidamenti di cui al presente disciplinare l'affidatario non può avvalersi del subappalto, 
fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a 
rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
con l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 
 
MODALITA’ DI AMMISSIONE ALLA GARA 
L’escussione della documentazione per l’ammissione alla gara si svolgerà in seduta pubblica il 
giorno 16/12/2011 alle ore 10.00 presso l’Ufficio Provveditorato del Comune, Piazza del 
Municipio n. 1, piano secondo. 
Nel corso delle formalità procedurali in seduta pubblica del 16.12.2011 si procederà all’apertura dei 
plichi, alla verifica della regolarità della documentazione prodotta e all’ammissione dei concorrenti 
alla seconda fase della procedura. Se necessario, ai sensi dell’art. 46 del Dlgs 163/2006, i 
concorrenti saranno invitati a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, dei documenti e delle dichiarazioni presentate. La mancanza o la irregolarità di anche 
uno dei documenti sopra elencati comporterà l’esclusione dalla gara se il completamento ed i 



chiarimenti anzidetti non saranno definitivamente risultati tali da dimostrare il possesso dei requisiti 
richiesti dal presente disciplinare.   
I concorrenti ammessi verranno invitati a presentare offerta con lettera di invito che 
l’amministrazione invierà presumibilmente entro il 15 gennaio 2012. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare i controlli  sul possesso dei requisiti previsti dall’art. 48 
del D.lgs 163/2006. 
Si procederà all’ammissione in presenza di almeno due domande valide. 
 
 
NORME FINALI:  
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 
motivo il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile.  
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito 
di applicazione del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
– Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 
essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 
qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
– Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
I dati potranno essere comunicati a: 
- soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, 
facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta 
costituite; 
- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. 
Lgs. n. 163/2006, dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 9/95. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Livorno. 
 
RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO: 

Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 e del Dlgs. 163/2006 il Responsabile del 
Procedimento è l’Ing. Gianfranco Chetoni gchetoni@comune.livorno.it tel. 0586/820090 
mentre competente per questa fase del procedimento è il Dr. Antonio Bertelli, Ufficio 
Provveditorato Tel. 0586/820386 e.mail abertelli@comune.livorno.it. 

CHIARIMENTI E INFORMAZIONI. MODALITA’ 
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla procedura in oggetto, dovranno essere formulate a 
mezzo posta elettronica ai seguenti indirizzi abertelli@comune.livorno.it  attraverso lo stesso mezzo 
la stazione appaltante provvederà a fornire le risposte che costituiranno interpretazione autentica. Le 
comunicazioni aventi rilevanza generale saranno inoltre pubblicate sul sito www.comune.livorno.it 
nello spazio dedicato alla gara. 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE UFFICIO PROVVEDITORATO 
DOTT. ANTONIO BERTELLI 
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